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 3  -bis   . Al fine di contrastare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e contenerne gli effetti negativi, fino al 31 dicembre 2021:  

   a)   sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012, anche le delibere, gli atti o le 
operazioni, adottati da un’impresa che detiene beni e rapporti nei settori 
di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del regola-
mento (UE) 2019/452, intendendosi compresi nel settore finanziario i 
settori creditizio e assicurativo, nonché le delibere, gli atti o le opera-
zioni individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui al citato articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 21 del 2012, 
che abbiano per effetto modifiche della titolarità, del controllo o della 
disponibilità di detti attivi o il cambiamento della loro destinazione; 

   b)   sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 2 del medesimo decreto-legge n. 21 del 2012, in relazione ai beni 
e ai rapporti di cui al comma 1 dell’articolo 2, del medesimo decreto-
legge n. 21 del 2012, nonché ai beni e rapporti nei settori indicati alla 
lettera   a)  , ovvero individuati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al citato articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
n. 21 del 2012, anche gli acquisti a qualsiasi titolo di partecipazioni, 
da parte di soggetti esteri, anche appartenenti all’Unione europea, di 
rilevanza tale da determinare l’insediamento stabile dell’acquirente in 
ragione dell’assunzione del controllo della società la cui partecipazione 
è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile e del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché 
gli acquisti di partecipazioni, da parte di soggetti esteri non appartenenti 
all’Unione europea, che attribuiscono una quota dei diritti di voto o del 
capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni o quote 
già direttamente o indirettamente possedute, quando il valore comples-
sivo dell’investimento sia pari o superiore a un milione di euro, e sono 
altresì notificate le acquisizioni che determinano il superamento delle 
soglie del 15 per cento, 20 per cento, 25 per cento e 50 per cento del 
capitale; 

   c)   la disposizione di cui all’articolo 2, comma 6, lettera   a)  , del 
decreto-legge n. 21 del 2012, si applica anche quando il controllo ivi 
previsto sia esercitato da un’amministrazione pubblica di uno Stato 
membro dell’Unione europea. 

 3  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3  -bis   aventi vigenza 
fino al 31 dicembre 2021 si applicano nei confronti di delibere, atti o 
operazioni, nonché di acquisti di partecipazioni, rilevanti ai fini degli 
obblighi di notifica di cui ai commi 2 e 5 dell’articolo 2 del decreto-leg-
ge n. 21 del 2012, per i quali tale obbligo sia sorto nel predetto arco tem-
porale, ancorché la notifica sia intervenuta successivamente o sia stata 
omessa. Restano validi, anche successivamente al termine del 31 di-
cembre 2021, gli atti e i provvedimenti adottati a seguito di esercizio dei 
poteri speciali in applicazione delle disposizioni dei commi 3 e 3  -bis  , 
e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla 
base degli stessi atti e provvedimenti successivamente al decorso del 
predetto termine. Fermo restando l’obbligo di notifica, i poteri speciali 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012 relativi a società 
che detengono beni e rapporti nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 
1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   e)   del regolamento (UE) 2019/452, intenden-
dosi compresi nel settore finanziario i settori creditizio e assicurativo, 
si applicano nella misura in cui la tutela degli interessi essenziali dello 
Stato, ovvero la tutela della sicurezza e dell’ordine pubblico, previsti dal 
medesimo articolo 2, non sia adeguatamente garantita dalla sussistenza 
di una specifica regolamentazione di settore. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - sexies 

      Proroga di termini in materia di patenti di guida, 
rendicontazione da parte di imprese ferroviarie, navi 
da crociera e revisione periodica dei veicoli.    

      1. All’articolo 13, comma 6, del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo alla prova di esa-
me teorica per il conseguimento della patente di guida, 
dopo le parole: « è espletata » sono inserite le seguenti: 
« entro il 31 dicembre 2021; per quelle presentate dal 
1° gennaio 2021 fino alla data di cessazione dello stato 
di emergenza, tale prova è espletata ».  

  2. All’articolo 214, comma 5  -bis   , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo alla rendicon-
tazione da parte delle imprese ferroviarie per ottenere 
i benefìci a compensazione delle perdite subite a causa 
dell’emergenza da COVID-19, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al secondo periodo, le parole: « entro il 15 marzo 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 15 mag-
gio 2021 »;   

     b)   al terzo periodo, le parole: « entro il 30 aprile 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 15 giugno 
2021 ».   

  3. All’articolo 48, comma 6, del decreto- legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120, relativo all’attività delle 
navi da crociera, le parole: « 30 aprile 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».  

  4. Il termine di cui all’articolo 92, comma 4  -septies  , 
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, relativo alla revisione periodica dei veicoli di cui 
all’articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è differito al 31 dicem-
bre 2021.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 6, del decreto- legge 
31 dicembre 2020, n. 183 (Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della 
decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 
2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2020, n. 323, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21:  

 «Art. 13    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e traspor-
ti).    — (  Omissis  ). 

 6. In considerazione della situazione emergenziale determinata 
dalla diffusione del COVID-19, per le domande dirette al conseguimen-
to della patente di guida presentate nel corso dell’anno 2020, la prova 
di controllo delle cognizioni di cui al comma 1 dell’articolo 121, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è espletata entro il 31 dicem-
bre 2021, e per quelle presentate dal 1° gennaio 2021 e fino alla data di 
cessazione dello stato di emergenza tale prova è espletata entro un anno 
dalla data di presentazione della domanda. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 214, comma 5  -bis  , del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, so-
stegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    19 maggio 2020, n. 128, S.O. convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:  

 «Art. 214    (Contributo straordinario a compensazione dei minori 
incassi dell’ANAS e delle imprese esercenti attività di trasporto ferro-
viario).    — (  Omissis  ). 

 5  -bis  . Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate 
con il decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effet-
tuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti 
a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti diretta-
mente imputabili all’emergenza da COVID-19 registrati a partire dal 
1° agosto 2020 e al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al 
periodo precedente procedono a rendicontare entro il 15 maggio 2021 
gli effetti economici subiti dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 2020 se-
condo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le 
risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle 
imprese beneficiarie con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro il 15 giugno 2021. 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14621-6-2021

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 48, comma 6, del decreto- legge 

16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 luglio 2020, 
n. 178, S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120:  

 «Art. 48    (Disposizioni urgenti in materia di funzionalità delle Au-
torità di sistema portuale, di digitalizzazione della logistica portuale, 
di cold ironing nonché di rilancio del settore della crocieristica, del 
cabotaggio marittimo e della nautica).    — (  Omissis  ). 

 6. Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione 
del virus COVID-19 e di salvaguardare i livelli occupazionali delle im-
prese esercenti attività crocieristica e di cabotaggio marittimo, le navi da 
crociera iscritte nel Registro Internazionale possono effettuare, fino al 
31 dicembre 2021, previo accordo da stipularsi tra le associazioni dato-
riali e sindacali firmatarie del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
per il settore privato dell’industria armatoriale, servizi di cabotaggio 
ai sensi dell’articolo 224 del codice della navigazione anche in deroga 
all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, per 
svolgere esclusivamente servizi crocieristici. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 92, comma 4  -septies  , primo pe-

riodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    17 marzo 2020, n. 70, Edi-
zione straordinaria, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27:  

 «a 
 Art. 92    (Disposizioni in materia di trasporto marittimo di merci e 

di persone, nonché di circolazione di veicoli).    — (  Omissis  ). 
 4  -septies  . Al fine di mitigare gli effetti derivanti dall’attuazione 

delle misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, nonché di ridurre i tempi di espletamento delle attività di cui 
all’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, fino al 
31 marzo 2021 (420) gli accertamenti previsti dal medesimo articolo 80 
possono essere svolti anche dagli ispettori di cui al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 17 giugno 2017. Ai predetti ispettori è rico-
nosciuto, per lo svolgimento dell’attività, un compenso, a carico esclu-
sivo dei richiedenti la revisione, determinato secondo le modalità di cui 
all’articolo 19, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 1° dicembre 1986, n. 870. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - septies 

      Proroga delle modalità semplificate per lo svolgimento 
degli esami di abilitazione degli esperti di 
radioprotezione e dei medici autorizzati, nonché dei 
consulenti del lavoro.    

      1. All’articolo 6, comma 8, primo periodo, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 
commi 1 e 2 » sono sostituite dalle seguenti: « commi 1, 
2 e 2  -bis   ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2021, n. 21 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di re-
alizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, 
EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in 
materia di recesso del Regno Unito dall’Unione europea), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Proroga di termini in materia di università e ricerca).    
— 1. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, le parole “e 2020-2021” sono sostituite dalle seguenti: “, 2020-
2021 e 2021-2022.”. 

 2. All’articolo 3  -quater   , comma 1, del decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole “a decorrere dall’anno accademico 
2021/2022” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno acca-
demico 2022/2023” e le parole “entro il 31 dicembre 2020” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2021 “; 

   b)   al comma 2, le parole “a decorrere dall’anno accademico 
2021/2022” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno acca-
demico 2022/2023”. 

 3. All’articolo 100, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le 
parole “nel mese di luglio 2020” sono sostituite dalle seguenti: “nei mesi 
di luglio 2020, gennaio 2021 e luglio 2021 “. Alla compensazione degli 
effetti finanziari derivanti dal presente comma pari a euro 16.179.552 
per l’anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

  4. Al decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 3, le parole “per l’anno 2020” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2020 e 2021” e le parole “, fino alla 
data indicata dal decreto di cui al comma 4. Fino alla medesima data” 
sono sostituite dalle seguenti: “. Fino alla data di conferimento degli in-
carichi dirigenziali non generali della Direzione generale del personale, 
del bilancio e dei servizi strumentali del Ministero dell’università e della 
ricerca e, comunque, non oltre il 31 ottobre 2021 “; 

   b)   all’articolo 3, comma 4, le parole “Con decreto” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “Con uno o più decreti” e le parole “il 30 aprile 2020” 
sono sostituite dalle seguenti: “la data di cui al comma 3”; 

   c)   all’articolo 4, comma 4, le parole “Fino alla data indicata dal 
decreto di cui all’articolo 3, comma 4” sono sostituite dalle seguenti: 
“Fino alla data di cui all’articolo 3, comma 3”; 

   d)   all’articolo 4, comma 6, le parole “fino alla data indicata dal 
decreto di cui all’articolo 3, comma 4” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino alla data di cui all’articolo 3, comma 3”. 

 5. Il termine di cui all’articolo 238, comma 6, del decreto legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, è prorogato all’anno 2021. 

 6. Al comma 1 dell’articolo 7  -bis    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole “entro il 15 marzo 2021” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 31 maggio 2021”; 

   b)   le parole “fino al 30 giugno 2021” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 15 settembre 2021”. 

 6  -bis  . Per gli anni 2021-2023, ai fini dell’adozione del decreto pre-
visto dall’articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, non si tiene conto del 
termine di cui al medesimo articolo 3, comma 1, primo periodo. 

 7. All’articolo 1, comma 1145, secondo periodo, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole “31 dicembre 2020” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2021 “. 

 7  -bis  . In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle 
altre istituzioni della formazione superiore, l’ultima sessione delle pro-
ve finali per il conseguimento del titolo di studio relative all’anno acca-
demico 2019/2020 è prorogata al 15 giugno 2021. È conseguentemente 
prorogato ogni altro termine connesso all’adempimento di scadenze 
didattiche o amministrative funzionali allo svolgimento delle predette 
prove. 

 8. Le disposizioni di cui all’articolo 6,    commi 1, 2 e 2-    bis   , del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2020, n. 41, sono prorogate fino al 31 dicembre 2021. Le 
medesime disposizioni si applicano anche alle professioni di agrotecni-
co e agrotecnico laureato, geometra e geometra laureato, perito agrario 
e perito agrario laureato, perito industriale e perito industriale laureato, 
per le quali l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli esami 
sono definite, ai sensi dei commi 1 e 2 del predetto articolo 6, con de-
creto del Ministro dell’istruzione.».   


